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N O T I Z I E

Verbale dell Assemblea crdinaria dei Soci delll'U.M.I. döl 17 a pril e
1955 —• II 17 aprile 1955, nei locali delllstituto Matematico dell'Università di
Bologna, ebbe luogo l'assemblea ordinaria dei Soci dell'U.M.I.

L'oxdine ded giorno era il seguente:

1. Relazione süITattivita della Presidenza.
2. Approvazione del rendicoano finanziario deH'eseroizio 1 gennaio - 31

dicembre 1954.
3. Bilancio preventivo.
4. Scrutini délie votazioni per l'elezione dei membri deU'Uffieio di Pxe-

sddenza e della Comnaissione Scientifica e proclamazione degli eletti,
5. Varie ed eventuali.

La seduta ha inizio aUe are 10,30. Sono presenti i Soci: Arnerio, Angeli,
AscoJi, Bononcini, Barusotti, Campedelli, Caprioli, Cassina, Catbabriga, Chisini»
Conti, Dalla Valle, De Socio, Galafassi, Gherardelli, Graffi, Magenes, Mam-
briani, Manaxa, Marani/Marchionna, Maroni, Matteuzzi, Muracchini, Pignedoli»
Pompilj, Pratelli, Procissi, Ricci, Samsone, Tanzi, Terracini, Vaona, Varoli^

o, Villa e Villari.
AU'un-ainimità il prof. Brusotti viene eletto Presidente dell'assemblea; Segxe-

tario il prof. Magenes.
Il Presidente propone e l'Assemblea approva cbe, nelJa discussione dell*o,d.g«,

venga data la precedenza al coacnma 4.
Il prof. Villa consegna al prof. Brusotti n. 279 schede di votazione per-

venute alla Segreteria.
L'Assemblea procède alla designazione degli scrutatori. Vengono oominati:

i prof f. Amerio, Pignedoli, Pompilj (Presidenti) ed i (proff. Caprioli, Murac-
chini, Prodi, Tanzi, Vaona, Villari. Gli scr-utatori prendono in consegna Ie
schede ed i registri sociali.

Gli scrutatori, dopo aver eliminate, ai sensi daH'art. 8 dello statuto n. 25
schede non regolari, iniziano l'operazione di scrutinio.

Il prof. Brusotti dà quindi la parola al prof. Sansone che riferisce sull'at~
tività della Presidenza (comma 1 dell' o.d.g.).

II prof. Sansone inizia la sua relazione rilervaindo che sia la Presidenza
che la Gommissione Scientifica, nomina te 1'8 aprile 1952, sono rimas te immutate
durante il triennio.

Il prof. Sansone comunica xhe al 31 dicembre 1954 i Soci earano 654, di
cui 38 perpetui; 36 fondatori, 580 ordinari.
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Riguardo ai Soci fonda tori il prof. Chisini osserva che il prof. Pincherle,.
fonda tore déH'U.MJ. e primo Presidente, non figura nell'elenco dei Soci. Dopo
breve discussione, a cui partecipano i proff. Chisini, Sansone e Villa, si con-
clu de che neirelenco dei Soci appaia come primo nome quello di Salvatore
Pincherle (specificando: fondatore e primo Presidente deirU.M.1.) seguito da
quello di Luigi Berzolari.

Il prof. Sansone, riprendendo la sua relazione, précisa che essa si riferirà
un kamen te all'ultimo anno sociale, in qiianto l'Assemblea dei Soci dello scorso-
anno aveva già approvato l'attivi-tà précédente.

Riferisce sul bilancio consuntivo 1954. Ricorda come Ie entrate deH'U.M.I.
sono costituite in massinia parte daitcontribiiti del Ministero della P.I., del C.N.R..
e di al tri Enti f ra cui alcune grandi aziende industriali .che vogliono COSÏ
sottolineare il valore che attribuiscono al progresso della matematica. Ricorda
pure che questo contributo che viene dagli enti e che porta nel bilancio del-
l'Ü.M.I. quasi un milione all'anno è dovuto al particolare interessiamento dei col-
leghi Ascoli, Graffi, Terracini, Villa, ai quali rivolge un cordiale ringraziamento.
Si trattiqne successi vamen te sul Boldettino dell'U.M.1. e sulVimportanza che
esso occupa tra Ie pubblicazioni matematiche. Ricorda poi la partecipazione
italiana al Congresso di Amsterdam del settembre dello scorso anno. Intervennero
39 professori ordinarï e 37 liberi docenti, assistenti, profqssori incaricati e
professori medi. Ricorda come questa partecipazione sia stata facilitata daL
contributi del Ministero della PX, del C.N.R., dei Gruppi Matematici e delle
carie Università. Rileva Timportanza scientifica delle partecipazione italiana al-
Congresso.

Passa poi a trattare del V Congresso dell'U.M.1. che avrà lUogo nel pros-
simo ottóbie a Pa via e a Tori no. Cornu ni ca che il programma del Congresso 6
già stato perfettamente delineato. Sulla partecipazione delle Società matematiche
straniere prendono la parola i proff. Ascoli, Chisini, Sansone, Terraoini. Si
décide di estendere l'-invito a qualche altra Società. Il prof. Sansone si tra<ttiene
sulla durata delle comunicazioni. A questo riguardo il prof. Galafassi comunica,
che, per quanto pree eden tem en te stabilito, a P»avia Ie comunicazioni, e la re-
lativa discussione, non dovranno superare i 20 minuti (15 per la comunica-
zione e 5 per la discussione).

Il prof. Sansone, continuando la sua relazione, riferisce suirattività dei
Gruppi matepnatici e sulla loro organizzazione. Ritiene che ia <nuova Presidenza
possa essere promotrice di un Convegno dei Gruppi, -per es. io occasione del
Congresso di Pa via. Passa poi a trattare del-Finsegnamento secondario e deila
preparazione degli insegnanti. Nota che si potrebbe obiettare airU.M.I.
di aver interferito con uoi'attività che viene esercitata in modo sistematico da
60 anini dalla « Mathesis », ma ejgli osserva chej mentre la « Mathesis '» ha per cosi
dire la sua «base» nella Scuola secondaria, i'U.M.I. ha la sua specialmente
nellambiente -miversitario. Perailtro 1'U.M.I. si occupa pure di problemi didattici
ed ha nel Bollettino una sezione dedicata alla Didattica. Dato che spira aria di
riforma, TU.M.I. non puö non far sentire il suo parère. Riguardo alla separa-
zione della matematica e della fisica nella scuola secondaria, rkordata la de-
liberazione dei Fisici padovani e dei Matematici pavesi, rico-rda pure che la
Presidenza deH'U.M.I. si è riunita espressamente per studiare il probiema e
che la Commissione Scientifica ha approvato un o. d. g. di cui dà lettura.

Prendono al rigua/rdo la parola il prof. Chisini e la prof. Angeli.
Il prof. Mamara si trattiene su 'una questione riguardante i punteggi per

Ie supplenze nelle scuole secondarie.
Su richiesta del prof. Ascoli, si apre una discussion^ sulla posizione della

Commissione italiana per Tinsegnamento.
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II prof. Sansone prosegue nella sua relazione illustrando l'attività editoriale
dell'U.M.I. e ringraziando vivamente tutti coloro che hanno offerto la loro
collaborazione.

Su iproposta del prof. Ascoli, viqne manda to un telegram m a augurale al
prof. Perna.

Il prof. Sansone riferisce poi srui Corsi estivi che avranno luogo prossima-
*nente; e -ia lettura della relazione fatta dal prof. Bompiani.

Il prof Ricci informa ssul Corso xiguaxdante la teoria dei numeri. Il prof.
Sansone ricorda pure che il Mimistero della P I., in data 5 febbralo u. s., ha
•espresso il suo compiacimento per Taittivita svolta nei Corsi estivi nel 1954 e
informa poi l'Assemblea su,l « Piemio Pomini »,

II prof. Sansone termina affermando che tutta Tattivita svolta è sta ta resa
possibile (per la collaborazione piu chç fraterna coi Colleghi Terracini, Villa,
Graffi, Cimmino e coi Colleghi companetiti la Commissione Scientifioa.

La relazione del Presidente è salutata da vivissimi applausi.
Il prof. Brusotti, dopo «essersi associato al ;plauso deU'Assemblea apre la

discussione sulla relazione.
Prende la .parola il prof. Chisini il quale rileva Tampiezza del lavoro svolto

dialla Presidenza deH'U.M.1. ed aggiunge che quasi to è stato fatto supera am-
piamen te quella che poteva essere una ragionevole aspettativa. Esprime quindi
i suoi ringraziamenti alla Pesidenza dell'U.M.I. ddchiarandosi sicuro d'inter-
pretare 1 sentiment! di tutti.

Prolungati applaus! seguono le parole del prot. Chisini. La relazione del
Presidente dell'U.M.I. è approvata aU'umanim-ità.

Sx passa quindi al 20) comma dell'o. d. g. L'Assemblea nomina revisori dei
conti 1 proff. Mambriani e Varoli.

Ha la parola il prof. Graffi il quale legge il resoconto finanziario per l'eser-
cizio 1 gennaio - 31 dicembre; 1954. Il relatore termina rilevando come i bilanci
4eirU.M.I, siano andati gradatarnente aumentamdo in questi ultimi anni, in
Relazione alle sempre piu vaste attività svoite dad sodalizio. Passa poi a trat-
laire del bilancio preventivo.

L'ampia, esauxiente relazione del prof. Graffi viene salutata da vivi ap-
plausi.

I revisori dei conti propongono 'l'approvaziojne del rendiconto finanziario
deU'çsercizio 1954 che viene accoxdata daU'Assemblea aU'unanimità.

Sulla nomina dei revisori dei conti prendono la parola i proff. Galafassi,
Graffi, Sansone, Varoli. Si conclude di riprendere la discussione durante l'As-
aemblea dei Soci che avrà 'luogo in occasione del Congresso di Pavia.

Passando al comma 5) dell'o. d. g. il prof. Biusotti dà la parola al prof.
Campedelli che iritrattiene d'Assemblea sui modelli geometxici (la relazione
del prof. Campedelli trovasi a pag. 300 del presente fascicolo).

II prof. Sansone sottolinea l'opera svolta dal prof. Campedelli e lo ringrazia
vivamente.

La seduta viene sospesa (sono ie 13,30).
Alla ripreisa (ore 1445) il prof. Brusotti comunica che hanno avuto termine

le operazioni di scrutinio e fa Ie seguenti proclamazioni:
Giovanni Sansone, Presidente (voti 251 per la Commissione Scientifica, di

-cui 236 per Presidente, 9 per vice Presidente, 1 per Segretario);
Alessandro Terracini, Vice Presidente (voti 235 per la Commissione Scien-

tifica, di cui 9 per Presidente, 207 pqr Vice Presidente, 2 per Amministratore);
Mario Villa, Segretario (voti 219 per la Commissione Scientifica di cui 3

pçr Vice Presidente, 203 per Segretario, 2 per Amministratore);
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Dario Graffi, Ammhiistratore (voti 239 per la Commissiojie Scientifkja,
di cui 2 per Vice Presidente, 2 per Segretario, 222 per Amministratore).

Gli altri componenti la Commissione Scientifica sono:

Oscar Chisini con voti 204
Guido Ascoli » » 186
Giovanni Ricci . » » 186
Giamfranco Cimmino » » 184
Beniamino Segre . _ . . . ». » 184
Mauro Picone » » 177
Bruno Finzi » » 173
Francesco Severi » » 167
Carlo Miranda » » 163
Antonio Signorint » » 160
Eugenio G. Togliatti » « 156
Rena to Calapso » « 148
Angelo Tonolo » » 144
Francesco Cecioni » » 127
Filippo Sibirani . . . . . . . » » 113

I voti avuti dai Membri della Commissione Scientifica per altre cartche
sono stati conglobati nei numeri sopra elencati.

La proclamazione di ogni eletto è stata accompagnata da vivi applausi.
II prof. Brusotti ringrazia gli scru-tatori per l'opqra svalta e termina espri-

mendo parole di compiacimento per Tesito della votazione. L'assemblea ap-
plaude il prof. Brusotti.

Il prof. Sansone esprime la sua soddisfazione per la prova di stima che
i Soci hanno dato alla presidenza dell'U.MJ. e ringrazia i Soci anche a nome
di tutti i Colleghi eletti pronunciaodo parole di augurio per la futura atti-
vità deirU.M.I.

Nuovi vivi applausi. La seduta ha termine (sono Ie 15,30).

Il Segretario II Presidente delFAssemblea
E-nrico M-agenes Luigi Brusotti

* *

Verbale della seduta di scrutinio dei voti per la nomina dell Ufficio
di Presidenza e della Commissione Scientifica. — II giorno 17 aprile del-
Tanno 1955, nella sede dell'Unione Maternatica Italiana presso l'Istituto Mate-
matico deirUniversità di Bologna, si è riunita, per lo scrutinio delle schede
inviate dai Soci, la Commissione di scrutinio, nominata dalFAssemblea dei
Soci, costituita dai proff.:
Luigi Amerio, Antonio Pignedoli, Giuseppe Pompilj (Presidenti); e dai proft.
Luigi Caprioli, Luigi Muracchini, Giovanni Prodi, Luigi Tanzi Cattabianchi,
Guido Vaona, Gaetano Villari.

Previo esame dei plichi contenenti Ie buste nominativej distinte per la data
di arrivo, della regolarità della posizlone amministrativa dei singoli nominativi,
si è proceduto aU'apertuara delle buste stesse, eseguita da tre sottocommissioni
cosi costituite:

Pirof. Luigi Amerio - Pirof. Giovanni Prodi - Dott. Luigi Tianzi Cattabian-
chi; Prof. Antonio Pignedoli - Prof. Luigi Muracchini - Dott, Luigi Caprioli;
Prof. Giuseppe Pompilj - Prof, Guido Vaona - Dott. Gaetano Villari.
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Hanno inviato Ta scheda di votazione n. 279 Soci. Ad un primo esame
risultano valide n. 259 schede, non validq 20. Di queste ultime n, 13 sono
state in via te da Soci non in regola con Ie quote sociali, m. 3 sono giunte fuori
tempo, n. 2 sono anonime, n. 1 non sigillata netlla apposita bus ta, n. 1 fkmata*
AU'apertura dellé buste contenenti Ie schede di votazione in. 1 .risulta vuota e
n. 2 non compila te. Le schede che passano allo scmtinio sono pertanto n. 256.

Risultano eletti per l'Ufficio di Presidenza:

Presidente: prof. Giovanni Sansone . . con voti 236
V. Presidente: prof. Alessandro Terracini . » » 216
Segretario: prof. Mario Villa . » » 203
Amministratore: prof. Dario Graffi . . » » 222

Risultano inoltre eletti per la Commissione scientifica i proff.:

Oscar Chisini . . . . . . . con voti 204
Guido Ascoli » » 186
Giovanni Ricci . . . . . . . . » 186
Gianfranco Cimmino . . , , . » » 184
Beniamino Segre » » 184
Mauro Picone » » 177
Brmno Finzi » » 173
Francesco Severi » » 167
Carlo Miranda » « 163
Antonio Signorini » » 160
Eugenio G. Togliatti » » 156
Renato Calapso . . . . " . . . » » 148
Angelo Tonolo » » 144
Francesco Cecioni » » 127
Filippo Sibirani » « 1 1 3 .

I Presidenti
L. Amerio - A. Pignedoli - G, Pompilj

Elenco dei Sooi votanti il cui voto è stat o ritenuto valid o (n. 259)
— Agostinelli Cataldo, Albertazzi Bossi Pia3 Amaldi Ugo, Amante Salvatore,
Amerio Luigi, Angeli Lia Rita, Aresti Giuseppe, Ascoli Guido, Aymerich
Giuseppe, Ballarin Silvio, Baratta Maria Antonietta, Barbuti Ugo, Barlotti
AcLriano, Barlotti Prosperi Margherita, Battaglia Antonio, Bedarida Mario,
Bedini Lidia, Belardinelli Giuseppe, Benedicty Mario, Berio Angelo, Bertolini
Fernando, Bettazzi Giuseppe, Bigniami Rosetta, Bigi Brunetta, Bindi Riccardo,
Bedini Lidia, Bdlardinelli Giuseppe, Benedicty Mario, Berio Angelo, Bertolini
Giovanni, Bortone Guido, Bottani Ercole, Bottari Amerigo, Bovenzi Simonazzi
Albertkia, Brunetti Emilia, Brusotti Luigi, Bumengo Giuseptpej, Bussi Garlo,
Buzano Piero, Buzzetti Franco, Calapso Renato, Caldonazzo Bruto, Caligo
Domenico, Caimpedelli Luigi, Canetta Pietro, Oapocaccia Antonio, Gapra
Vince^nzo, Caprioli Luigi, Carazzolo Stani&lao, Garruccio Ettore, Cassina Ugo,
Castoldi Luigi, Cattabriga Lamberto, Cattaneo Carlo, Cavallaro Vincemzo,
Cecioni Francesco, Centi Gino, Cento Livio, Checchi Mario, Cherubino Sal-
vatore, Chisini Oscar, Ci liber to Carlo, Cimmino Gianfranco, Cinquini Silvio,
Colombo Bonaparte, Colucci Antonio, Conte Luigi, Conti Roberto, Cotticelli
Giuseppina, Cugiani Marco, Dalla Valle Teodora, Dalla Volta Vittoario, Dedó
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Modesto, Del Pasqua Dario, Demaria Davide Carlo, De Socio Marialuisa, Di
Pasquale Luigi, Dolcher Mario, Dolfi Cesarina, D'Orgeval B., Dore Paolo,
Facciofcti Guido, Faedo Sandro, Fantappiè Luigi, Federighi Urbano, Fedri
Massimo, Fiaccadori Alceo, Fichera Gaetano, Finzi Bruno, Gagliardo Emilio,
Galafassi Vittorio Emanuele, Gallarati Dionisio, Gambarana Rita, Gasapina
Umberto, Gatteschï Luigi, Gentils Giovanni, Gentile Maria Luisa, Gherar-
delli Francesco, Giaccardi Fernando, Ginatempo Nicola, Gino Ottone M. Luisa,
Giuffrè Antonio, Giuliawo Landolino, Goldoni Gino, Golfieri Giuseppina,
Gotusso Guido, Gmffi Dario, Gram.egna Maria Luisa, Grioli Giuseppe, Gugino
JEdoardo, Guglielmino Francesco, Lanzoni Stefan ia, Levi Eugenio, Lindner
Ettare, Lomazzi Luigi, Lombardo Radier Lucio, Longo Carrmejo, Luochi
Igino, Luria Aristide, Magenes Enrico, Magi Mario, Malferrari A-ngelo, Mal-
garini Giorgio, Mambriani Antonio, Manara Carlo Felice, Manacorda Tristano,
Manaresi Gabriella, Manarini Mario, Manfredi Bianca, Mangano Guido,
Marani Flavio, Marchionma Ermanno, Marchionna Tibiletti Cesarina, Mar-
chisio Rina, Marini Elena, Ma>roni Arturo, Martiaiii Glotilde, Martinelli Enzo.
Martini Silvestro, Martis Biddau Silvia, Marziani Marziano, Masotti Arnaldo,
Masotti Biggiogero Giuseppina, Matteuzzi Alfonso, Merli Luigi, Mignosi Giu-
seppe, Mineo Goxradino, Mineo Giovanni, Mineo Massimo, Miranda. Carlo,
Montaldo Oscar, Morra Francesco, Muracchini Luigi, Murri Carlo Alfredo,
Muscia Calógero, Nalli Pia, Nardini Renato, Natucci Alpinolo, Negri Noto
Silvia, Neppi Modona Lionella, Nuzzo Rosa, Onofri Luigi, Ossicini Alessandro,
Pacioni Goffredo, Pagni Mauro, Palamà Giuseppe, Pasqualini Renato, Pasto-
relli T-eresa, Pastori Maria, Pellegrino Franco, Pellegrino Giuseppe, Perassi
Rinaldo, Peretti Giuseppe, Petronella Giacinto, Picasso Ettore, Picone Mauro,
Pignedold Antoinio, Pi ni Brumo, Pistoia Angelo, Polimeni Giovanni, Pompilj
Gi'U'seppe, Pratelli Aldo, Procissi Angiolo, P.rodi Giovanni, Pucci Carlo, Quil-
ghini Demore, Rachel Pietro, Radini Antonio, Randone Fxancesco, Ricci
Giovanni, Richard Ubaldo, Rimini Cesare, Rizza Giovanni Battista, Rosati
Luigi Antonio, Rosino BeMino Antonio, Rubbiani Franca, Ruggeri Carlo,
Saban Giacomo, Salmi Ugo, Sansone Giovanni, Santoro Luigi, Santori Maria,
Sbnana Francesco, Scafati M., Scé Michèle, Schiavi Silvano, Sciré Pietro, Scorza
Giuseppe, Scorza Toso Annamaria, Segre Beniamino, Sempronj Maria, Serinj
Rocco, Sestini Giorgio, Severi Francesco, Sibirani Filippo, Signorini Antonio,
Soldati Sara, Spongano SÜverio, Stampacchia Guido, Stnaneo Paolo, Succi Fran-
cesco, Supino Giulio, Tanturri Giuseppe, Tanzi Cattabianchi Luigi, Tartaglia
Branchini Gemma, Taruffi Maxia Luisa, Tavani Modestino, Tenca Luigi,
Terrackii Alessandro, Todeschini Bartolomeo, Togliatti Eugenio G., Tognetti
Mario, Tonolo Angelo, Torcoli Emilia, Tortorici Pietro, Toscano Letterio,
Tosi Armida, Tricomi Francisco, Udeschini Paolo, Usai Giuseppe, Vacca Maria
Teresa, Vaccaro Giuseppe, Valabrega Gibellato Elda, Vallauri Giia*ncarlo, Vaona
Guido, Varoli Giuseppe, Viglino Giacomo, Villa Mario, Villari Gaetano, Vin-
censini Paul, Viola Tullio, Virgili Maria Pia, Vocino Luigi, Vota Laura,
Zappa Guido, Zeuli Tino, Zin Giovanni, Zitarosa Antonio, Zwirner Giuseppe.

Risultati d e l e votazioiii. — Nel prospetto che segue Ie lettere p., v.p.,
s., a., es., sono rispettivamente Ie abbreviazioni délie parole présidente, vice,
presidente, segretario, amministratore, commission e scientifica.

G. SANSONE, Presidente (p. 236, v.p. 9, s. 1, c.s. 5);
A TERRACINI, Vioejpresidente (p. 9, v.p. 207, a. 2, c.s. 17);
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M. VILLA, Segrebario (v^p. 3, s. 203, a, 2, c.s. 11);
D. GRAFFI, Amministratore (v.p. 2, s. 2, a, 222, c.s. 13);
O. CHISINI (p. 2, v.p. 3, s.l, a.l, c.s. 197); G. ASCOLI (p.l, v.p. 5, c.s. 180);

G. RICCI (v.p. 2, c.s. 184); G. CIMMINO (v.p. 3, s. 29, a. 7; c.s. 145); B. SEGRE

(v.p. 3, s.l, a; 2, c.s. 178); M. PICONE (v.p.l, s.l, c.s. 175); B. FINZI (v.p.l,
c.s. 172); F, SEVERI (p. 3, c.s. 164); C. MIRANDA (p.l, v.p.l, c.s. 161); A. SIGNORINI

(C.S. 160); E. TOGLIATTI (S.'l, C.S. 155); R. CALAPSO (p. 2, C.S. X46); A. TONOLO
(v.p.l, c.s. 143); F. CECIONI (C.S. 127); F. SIBÏRANI (a. 3, c.s. no ) .

S. CiNQUiNi (c.s. 84); L. AMERIO (C.S. 38); F. TRICOMI (s.l, c.s. 34); C.

AGOSTINELLI (a.l, c.s. 30); G. ZAPPA (C.S. 29); G. SCORZA DRAGONI (S. 2, c.s. 22);

L. CAMPEDELLI (v.p. 3, s. ï, c.s. 18); A. GHIZZETTI (C.S. 22); U. MoRiN (c.s. 22); A.

PiGNEDOLi (a. 6, c.s. 13); G. DANTONI (C.S. 18); E. MARXINELLI (C.S. 18); P. BUZANO

(c.s. 17); C. SESTINI (S. 4, c.s. 13); L. BRUSOITI (v.p. i ,c.s. 15); C. CATTANEO (C.S.

16); S. FAEDO (C.S. 15); A. MAMBRIANI (a. 2, c.s.12); V. AMATO (C.S. 13); L. FANTAPPIÈ

(v.p. 2, c.s. 10); S. CHERUBINO (C.S. 11); A. AN-DREOTTI (C. S. 10).

Relazione suU'attività dell'UMI. nel 1954.

I - Bilancio Sociale.
L'Ufficio di Presidenza e la Commissione Scientifica, eletti con referendum

sociale nell'aprile 1952 per Ia dura ta di un triennio, sono rimasti immutati.
I Soci al 31 dicembre 1953 qrano in numero di 654, di cui 38 perpetuï,

36 fondatori e 580 oxdintari.
II pareggio del bilancio fu canseguito in parte con Ie quote sociali e in

massima parte con i comtributi del Ministère* della P. I., del Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche e di alcune grandi aziende industriali, che hanno voluto
cosl sottolineare il valore che esse attri-buiscono al progresso delle matematiche
pure ed applicatc.

II - Bollettino dell'UMJ.
11 volume IX della quarta sorie, ipubblicato nel 1954 in quattro fascicoli

trimesLrali, è di 490 pagine; contiene 51 brevi note originali, 10 note storiche
o cfidattiche, 244 recensioni, 4 cammemorazioni e necrologi.

Al « Bollo.ttino » coaitinuano a collabonaxe maestri e discepoli di tutte
üe 19 Scuole mateonatiche italiane e anch^ qualche matematko straniero. La
rapidità della stampa e la diffusion e della rivista manche all'estero costituiscono
un elemento di attraziojie per i suoi collabora tori.

II « Bollettino » r-iferisce pure Ie piu importanti notizie concernenti i Con-
gressi, i Convegni, i movimenti del Personale Accademico Ie riunioni della
Preïsidenza e della Commissione Scientifica deU'U.M.I., i viaggi e le attività
scientifiche aU'estexo di matematici italiani, Ie borse di studio, le attività dei
Gruppi matematici e dei singoli Istituti, in complesso cutto quanto riguarda
la matematica e i nvatematicï.

III - Partecipazione dei matematici italiani al Congresso Internationale
dei matematici di Amsterdam.

A questo Congresso, che si svolse dal 2 al 9 settembre 1954, intervennero
39 professori ardimari e 37 liberi doceoiti, assistent! incaricati e professori medi.

Questa larga partecipazione italiana fu • facilitata dagli aiuti finainziari sol-
lecitati dalla Presidenzîa dell'U.M.I. e concessi a tal fine dal Ministero della P I.



e dal C.N.R. Altvi contributi furono dati dalle singole Università e dai Gruppi
matematici italiani.

Al Congreisso i matematici italiani tennero 3 conferenze e 49 comunicazioni,
e fu cosi messo in risalto l'apparto italkno al progresso delle scienze mate-
matiche.

IV - Quinto Congresso dell'U.M.I, di Pavia - Torino (6 - 12 ottobre 1955V

Sono state perfezionale Ie intese tra la Presidenza dejrU.M.I., TUniversità
di Pavia, TUniversità e il Politecnico di Torino, per lo svolgimento del Con-
giesso, sia per» quel che riguarda i'l programma scientifico sia per Torganizza-
zione logistica.

Il programma prevede otto discorsi generali, che oocuperanoo Ie mattinater

mentre i lavori di sezione si svolgeranno nel pomeriggio; dei discoxsi generali e
delle comuinicazioni è stata fissata la durata.

Il volume degli Atti del Congresso con terra integralmente i discorsi gene-
rali e un 'breve sunto delle comuinicazioni..

Durante il Congresso avrà luogo a Pavia una riunione nazionale della
« Mathesis ».

Nella giomata di Torino sarà coaiferito il premio internazionale « Guida
Fubini ».

La Presidenza dell'U.M.I. rivolge un cordiale ringraziamento ai due Comi-
tati ordinatori di Pavia e di Torino che stanno concretando tutto quanto è
necessario per la migliore riuscita del Congresso.

V - Attività dei Gruppi di Serninari e Istituti matematici.

I/aztone scientifica dei Gruppi si è continuamente raffinata e risalta o^gt
la loro funzione che, fonda-ta sul° prindpio della più compléta autonomia delle
varie Scuole, mira a riavvicinarle perché dalla reciproca conoscenza dei problemi
trattati e dgi metodi seguiti 'per risolverli si allairghi l'orizzonte dei singoH e si
elevi il livello della produzione matematica italiana.

Secondo Ie notizie raccolte nel « Bollettino » non meno di 49 matematici
itaïiani e 21 matematici stranieri riell'anno accademico 1953-54 hanno tenuto
n-qille vari-e sedi conferenze pertinent! l'Analisi, la Geornetria, Ie Matematiche
applicate, i fondamenti filosofici della matematica; e questo largo movimento
di uomini e di idee è indice deH'impegno con cui Ie Scuole matematiche ita-
liane perseguono lo scopo di procéder e uni te a servizio della Scienza.

Senza riferire il fcitolo delle singole conferenze ei si vuol fermare con
brevità su tre manifestazioni relative all'attività d-ei Gruppi matematici itaïiani.

X/Università di Trieste, nei giorni 25, 20, 27, 28 agosto 1954, su iniziativa
del prof. G. Fichera, promosse un Gonvegno internazionale sulle equazioni
alle derivate parziali, durante il quale tredici matematici itaïiani e stranieri,
profondi studiosi della materia del Convegno, lessero ampi rapporti sullo stata
delle singole questioni o esposero ricerche personali che suscitarono proficue
discussioni. Alle spese di stampa degli Atti del Convegno contribuirà il prima
Gruppo.

A Napoli, nei giorni 8, 9, 10 ottobre 1954, quell'Istituto di Matematica*
in accoirdo col terzo Gruppo di Seminari, promosse utn incontro tra i cultori
della moderna algebra su « Teorie dei Gruppi, Teoria dei reticoli e Geometrie
non desarguiane ». B. Segre, G. Zappa, L. Lombardo Radice, D. Greco, R.
Permutti, C. Curzio delle Scuole di Roma e di Napoli esposero i risultati da
loro ottenutd e proposero vari problemi. L'incontro ebbe un particolare signi»
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ü/cato perché mirö a diffondere in Italia un indirizzo di ricerche coUivato con
successo presso parecchie altre naziani.

Il 31 maggio 1954 obbe luogo all'Istituto matematico dell'Università di
Parma un convegno di docenti di Meccanica razionale e di Fisica matematica
•délie Université di Bologna, Ferrara, Milano, Modena, Parma, Pavia per illu-
strare lo stato délie ricerche di queste Scuple.

E si vuol chiudere questo ptmto délia lelazione rkordando che i Gruppi
raatematici non so-ltatnto hanno organizzato m an i fes tazi on i scientinche nelle
singole sedi, ma sono stati solleciti a finanziare la partecipazione di giovani, oltre
-che al Congresso internazionale dei Matematici di cui 'prima si è parlato, anche
aile conferenze e ai corsi tenuti presso altre sedi e al Centro estivo internazio-
nale di Matematica di Varenna.

VI - L'U.MJ. e il prohlema HelVinsegnamento medio délia matematica e
fisvca e délia preparazione degli insegnanti medi.

Su tali question^ già moite volte discusse nell'ultimo trentennio, in occa-
5ione di Congressi délia S.LP.S., délia Mathesis, délia Società italiana di Fisica,
•e dell'U.M.I., la Presidenza deirU.M.I. ha pubblicato nel « Bollettino » del
1954 una lettera dei Colleghi fisici N. Dalla Porta, G. Puppi, A. Rostagni, di

Padova, una lettera dei colleghi matematici L. Brusotti, R. Serini, S. Cinqumi,
M. Ci ne; u 1111 Cibrario, P. Udeschini, V. E. Galafassi di Pavia, il testo di una
deliberazione délia Facoltà di Scienze di Genova/ orna relazi.ine dcl prof. Guido
Ascoli e iaifine il seguente ordine del giorno approvato dalla Commissione scien-
tifica deirU.M.I. dopo una riunione dedicata • appunto a queste due question]
ch<e toccano da vicino Tinsegnamento medio e quello universitario:

« La Commissione scientifica dell'U.M.1., facendosi interprète di opinoni
ampiamente diffuse negli ambieaiti scientirici italiani ed espresse in modo par-
ti cola rmemte signifïcativo dai professori di Fisica deH'Università di Padova e dalk
Facoltà di Scienze deH'Umversita di Genova,

1) plaude alla relazione appositamente approntata dal . prof. Ascoli con
la quale si f anno voti per la separazione délia Matematica e délia Fisica nel-
rinsegnamento délie Scuole secondarie;

2) fa voti che in conseguenza si<a abolita la laurea mi&ta in Matematica e
Fisioa;

3) che le Facoltà si avvalgano délie leggi esistenti per costiturxe corsi
rivolti alla preparazione specifica degli insegnanti;

4) che nei corsi del secondo biennio per la laurea in matematica, pur
conservando il tradizionale alto livello, si tenga conto in modo opportuno anche
délia parepanazione culturale e professionale dei futuri insegnanti délia Scuola
secpndaria;

5) la Commissione inoltre rivendica il valore che la Scienza ha netlla
vita modem a, e insiste perché anche nelFinsegnamento secondario le sia fatto
il posto che le spetta ».

Ua Presidenza dell'U.M.I. farà conoscere al Ministro deila Pubblica Istru-
.zione e aile Direzioni Generali competenti le vedute dominanti nel mondo
accademico italiano con la speranza che, ove si addivenga ad un riordinamento
degli studi, si restituisca agli insegnamenti délia irïatematica e délia fisica nelle
scuole medie l'azione formativa che qiiest-e discipline mantennero tino al 1923.

VII - Attività editoriali dell'UMJ.

Da quattro anni l'U.M.I. si è fatta promotrice délia ripresa délia stampa
délie memorie dei grandi matematici italiani. Lq finalità che persegue rU.M.I.
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sono state illustrate lo scorso anno e qui ci si limita pertanto a dar notizia dei
volumi pubblicati nel 1954.

Il terzo volume délie « Opère Matematiche » di Paolo Ruffini, di XXVII
-j- 254 pagine, compléta il disegno di pubblicazione concepito e prepanato da
Ettore Bortolotti e attuato per merito deM'U.M.I.. Il volume contiene il carteggio
— quasi complétâmes te inedito — del Ruffini con i matematici itaiiani e stra-
nieri del suo tempo, e ci présenta l'ambiante, di un'lcalia che, pur politicamente
divisa, aveva la sua uni ta scientifica. Il volume è stato eu rato con perizia da
Ettore Çarruccio, Emma Boxtolotti Carruccio e Angiolo Procissi.

* II secondo volume délie Opère di Ulis&e Dini, di 50S pagine, curato da
F. Cecioni, M. Picone, G. Sansone, G. Scorza-Dragoni, raccoglie un gruppo* di
mepfnorie sulle funzioni di una variabile reale e sul calcolo degli integraJi
definiti, sugli sviluppi in serie di funzioni sferiche, trigonometriche generaliz-
zatq e Jacobiane, sul cosi detto problema di Dini — Neumann, sulla teoria
délie- funzioni analkiche. Questo volume da solo prova quanto l'analisi moderna
deve alla geniale produzione del Dini.

La pubblicazione délie Memorie scelle di S. Pincherle nel primo cente-
nario délia Sua nascita è stata affidata ad un comitato di ex discepoli, com-
posto da U. Amaldi, G. Belardinelli, S. Cinquini, D. Graffi, A. Mambriani
e L. Onofri. Antonio Mambriani, prof on do con osci tore deU'opera del Maestro,
ha curato in modo insuperabile- redizioone del primo volume di VI 4. 397
pagine, e del secondo volume di 494 pagine. Questi due volumi forniscono un
quadro limpidissimo dell'evoluzione del pensiero materna tico del Pincherle
che col Vóltarra deve ritenersi il fonda tore del Calcolo funzionale.

Nel giugno 1954, in signorile veste tlpografica, rU.M.1. pubblicava gli
Atti del Convegno di G e orne tria Differenziale, che si svolse (a Padova, Venezia
Bologna e Pisa dal 20 al 26 settembre 1953 sotto gli auspici délia Interna-
tional Mathematical Union. Ben 40 comunicazioni foxmano un volume di
340 pagine, curato da E. Bompiani e dai suoi collaboratori.

Il terzo volume délia Bibliografia Matematica Italiana del 1952, di 111
pagine, è stato redatto corne i due précèdent! con amore e rara competenza
da A Perna.

Per tutte queste attività l'U.M.I. rivolge il suo grazie ai collaboratori:
che hanno offerto la loro opera con assoluto disinteresse, al C.N.R. che ha
fornito buona parte dqi fondi per la stampa, e all'Editore Cremonese che
coopéra con le sue ben note capacità teeniche aile realizzazioni edkoriali
dell'U.MJ..

VIII - Modelli geometrici
E' ben nota l'utilità dei modelli geometrici i quali seirvono a materia-

lizzare alcune propirietà di particolare rilievo pertinenti a linee e a superficie.
L'U.M.I., e per essa il prof. L. Campedelli, che la Presidenza vuol pub-

blicamente ringraziare, conscia di questa nécessita ha proceduto in questi an ni
alla ricostruzione e al restaure dei modelli posseduti dai vari Istiluti prima
dell'a guerra,

Per maggiori notizie su questa particolare attività si rimanda aile dichia-
raziom che il prof. Campedelli legger à aU'Assemblea (v. p. 300).

IX - Centro internationale matematico estivo - C.I.M.E.
Il 1954 è statö un anno di realizzazione: i corsi organizzati dal direttore-

prof. E. Bornpiani col concorso délia Presidenza delFU.M.I. hanno avuto un
successo superiore a qualsiasi aspettativa.

20*



2 9 8 NOTIZIE

I corsi hanno avuto luogo a Varenna (Lago di Como) presso l'Ente Villa
Manastero. Per merito deU'Amminisiraziorïe di quqlla Provincia e del prof,
Giovanni Pol van i a Villa Monastero si sono svolti in questi düe annï convegni
scientifici a livello internazionale, e anche corsi del C.I.M.E. figurano degnà-
mente nel calendario dell'Ente.

II primo corso sui <f ïunzionali analitici e anelli normati » ebbe luogo
dal 9 al 18 giugno; il secondo, dedicato a « quadratura délie superficie e que-
stion i tonnesse » dai 16 al 25 agosto; e il terzo su « equazioni difforenziali
non lineari » dal 15 al 24 seitembre.

Ai tre corsi hanno partecipatö circa 90 studiosi di cui una ventina pro-
fessori di ruolo universitari. Al finanziaraento dei corsi hanno largamente
oon tribu ito il Ministero della P.I. e il C.N.R.; ai giovani, sia dal C.I.M.E., sia
-— come si è già detto — dai Gruppi matematici, furono assegnate delle
boxse che permisero lof o <ïi passare una decade in assoluto raccogliruento
scientifico, sejnza loro aggiavio finanziario.

I tre corsi sono stati caratterizzati da rapide sintesi di teorie clie hanno
di recente ricefvuto un assetto o sono in via di conseguirlo, .da esposizioni di
problemi pertinenti alle teorie tratta-te, da illustrazioni" di metodi e da avvia-
menti alla risoluzione dei problemi. Le conferenze sano state; ravvivate dalle
discussioni degli specialisti tra loro e con i giovani esordienti nella ricerca, e
la cordiale atmosfera in cui si sono svolte ha reso possibili intese che saranno
féconde per il progresso della Ma tem a ti ca.

A questa redaziame farà subito seguito un estratto di urua relazione sul Centro
scritta dal suo direttore prof. Enrico Bompiani.

L'Ecc. il Ministro della P.X. ha espresso il Suo vivo compiacimento per
il lavoro svolto dal CXM.E. nel 1954.

X - Premio Pominï.
II Premio Pomini di L. 150.000, istituito dal Sig. Ottorino Pomini, pro-

curatore della Società Luigi Pomini di Castellanza, è stato conferito per il
1954 al gioyane anal i sta dell'Università di Padova dott. Gabriel e Darbo.

La stessa Società, con nuovo munifico gesto, ha assegnato al prof. Giovan-
battista Rizza, in riconoscimento della sua attivita scientifica, la somma di
L. 50.000.

L'U.M.I. ha già bandito il coecorso per il premio del 1955 per la somma
di L. 150.000 anch'essa offer ta dal Signor Ottorkio Pomini.

Tutte queste attività, di cui è stata data notizia periodicamente a mezzo
del « Bollettino dell'U.M.I. » e della « Ricerca Scientifica » organo dei C.N.R.,
dànno alla Presidenza dell'U.M.I. la consaipevolqzza di aver adempiuto anche
nel suo terzo anno di lavoro a tutti i doveri segnati dallo Statuto sociale pei
il progregso della matematica in Italia.

GIOVANNI SANSCNE
(Presidente deH'Unione Mat. Italiana)

Centro Internationale Matematico Estivo. — Estratto da una relazîone
del Direttore del Centro, Prof. E. Bompiani; per il 1954.

I. - Origine e scopi del Centro Internationale Matematico Estivo,
La nécessita di incrementare i rapporti intellettuali tra i vari paesi si è

resa partkolarmente evidente dopo la seconda guerra mondiale. Ma già da
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molto prima tale nécessita era stata awertita da chi, seguendo il rapido svilup-
parsi di indirizzi matematici affatto differenti nei vari paesi, si era reso conto
dello sfasamento esistente fra la pubblicazionq di nuovi risultati e la penetra-
zio-ne delle idee da cui traggono origine in ambienti different! da quelli in cui
öali idee sono nate e si sono diffuse. Unico mezzo per ovviare a taie sfasamento
è il contatto diretto con gli uomini che tali idee h anno originate o sviluppate
con rapporti personali -

In occasiome di una visita agli Stati Uniti nel 1930, lo scxivente proponeva
(in un articolo pubblicato nel Bulletin of the « Casa Italiana » della Columbia
University di New York dell'aprile 1931) Ie seguenti tre istituzioni;

1) istituzione di cattedre, in uno o più centri universitari statunitensi,
destinate ad kiviti di professori i taliani per daterminati periodi (esistevano
già da allora cattedre di tale tipo finanziate con donazioni di cittadini di altra
origine europea);

2) creazione di un Istituto superiore di i&lta ricerca matematica, aperto
a scienziati di ogni paese, in Roma (già centri di tale tipo esistevano fin da
allora a Parigi e a Gottinga, creati con l'aiuto di capitali amerioaoi, e a Prin-
ceton negli S. U*); -

3) istituzione di corsi estivi in Italia, ove docenti e ricerca tori potessero
incontrarsi e lavorare (in località adatte ancbe per Tamenita dei luoghi) du
rante il periodo delle fer ie accademiche.

Nullâ si è fattö nel sehsp della prima proposta: in un clima di rinnovata
fiducia si potrebbe pensare a riprenderq l'idea e ad attuarla profittando delle
elevate posizioni economiche e politiche raggiunte negli S.U.A. da cittadini
di origine italiana.

La seconda proposta •—• e in modo del tutto indipendente, per iniziativa
e per opera di F. Severi — si è attuaDa con la creazione in Roma dell'Istituto
Nazionale di Alta Matematica (1940).

La terza propo&ta ha avuto la fortuna di essexe ripresa in considerazione
dairUnione Matematica Italiana e di avere un principio di attuazione — pei
volontà del Presidente G. Sansone — nel 1954.

Al momento in cui la proposta fu fatta (1930) essa aveva anche il pregio
della novità; più tardi furono aperte scuole estive internazionali (soprattutto in
vista della clientela lamericana) in Inghilterra e in Francia, ma in generale ad
un livello di insegnamento passivo e non come centri di diffusione d'idee ad
alto livello scientifico.

Come si è detto la fine della seconda guerra mondiale ha reso più urgente
e senti ta la nécessita di questi contatti. E ciö soprattutto par i seguenti fatti:

a) gii enormi spostiamenti di scienziati specialmente dall'Europa multï-
pliamente invasa e combattente verso l'America,

b) la perdita di -contatti sckintifici, durata praticamente oltre un decen-
nio, fra l'Italia e gli altri paesi (primia per l'ostilità politka, poi per la guerra,
e infine per le difficoltà ad essa conseguenti).

Il primo fenomeno ha portato alla disgregazione di centri matematici euro-
pei (quindi più vicini alVItalia) e alla oreazione negli S. U. di attivi gruppi
di ricercatori che, per id^ntità o affinità dei paesi d'origine, hanno spinto
potentemente avanti alcuni indirizzi di ricerca (p. es. in Topologïa, per opera
di matematici oriundi polacchi e magiari).

Il secondo fenomeno, grave in qualunque periodo e per qualunque paese,
è stato esaltato dalla eccezionale ricchezza e importanza di nuovi indirizzi di
ricerca sviluppatisi proprio in quel periodo e alla cui iormazione, e dal cui

20
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apprendimqjito, i matematici italiani sono rimasti totalmente assenti. Per con-
verso e per Ie stesse ragioni (cui si aggiunge la limitata diffusione della lingua
italiania f ra matematici stranieri) hanno avuto scarsissima notorietà risultati
importanti conseguiti in indirizzi diversi in Italia, tanto da dare Timpressione*
purtroppo autorevolmeonte affermata all'estero, che la matematica in Italia si»
completamënte anchilosata.

È chiaro che, per evitare un ingiusto e permanente declassamento delTItalia
nel campo inatematico, oye essa vanta tradizioni qlevatissime e posizioni da
pionieri (come in Topologia col Betti o neU'Analisi funzionale col Vol terra
e col P inch er Ie) anche in indirizzi oggi meno coltivati, occorreva f are qualche
cosa sia per importare dall'estero idee e procedimenti nuovi, sia per ctare rilieva
ai contribuai italiani off ren do agli stranieri modo di approfondi rli ed apprez-
zarli. Ciô implica, per la natura stessa e per la proficuità di conta tti internazio-
nali, Tabolizione di ogni limitazione di nazionalità e anche di ogni suscettibilità
relativa all'uso di diverse lkigue qssendo interesse comune intendersi in quella
qualsiasi lingua che risulti in de termina te circostanze, la più la r ga m en te com-
presa.

Per ris pondère agli scopi anzidetti è stato creato, con l'apporto finanziario
del Ministero della Pubblica Istruzione e del Consiglio Nazionale delle Ricerche»
il Centro Internazionale Matematico Estivo: Tultima qualifica risponde alla
nécessita di giovaxsi di un periodo abbastanza lungo di fer ie accademiche (co-
miine a tutti paesi almeno neiremisfero Nord) in cui docenti e discenti possano
dedioarsi a quest'attività costruttiva.

II. - Caratteri del Centro Internationale Matematico Estivo. '

È opportuno e necessario fissare alcuni caratteri del C.I.M-E. che ne deter-
m in an o ïa fisionomia e lo differenziiaano da altre istituzioni pos t-u ni versi tarie
(rispondenti ad laltri scopi).

a) Le attività del Centro consistono attualmente (e l'esperienza potrà
suggerire eventuali modificazioni) nello svolgimento di vari cicli di corsi (si sono
tenuti tre cicli nel 1954), ciascun cdolo essendo orientato intorno ad un argo-
mento o tema.

Un ciclo si compone di tire o quattro corsi, tenuti da docenti italiani o stra-
nieri, a cui si aggiungono discussicxni o conferenze eventuali di altri partecipantï
dirette ad illustrare altri aspetti del tema lissato.

;3La durata di ci'ascun ciclo è di dieci giorni; di essi otto (con un'ora di
lezione ogni giorno) sono dedicati ai corsi.

Occorre fermarsi un momqnto sul-la definizione di corso: s'intende con ci6
un'esposizicme organica in sè, che contenga tutte Ie premesse (di alto livello
scientifico) necessarie iperchè il corso possa essere proficuamenite seguito da per-
sone che abbiano già comsuetudine can la ricerca scientüica, mia che mon ne-
cessariamente si siano ooc upa te dcirargo-mento oggetto del ciclo. Il corso deve
condurre ai margini della ricerca sull'argomento, ma non deve necessariamente
contenere ricerche personali o novità introdottq dal docente.

I tre o quiattro corsi di un ciclo (insieme alle eventuali conferenze e
alle discussioni) devono illustrare diversi aspetti, talora notevolmente divers^
di uno stesso argomento. Al colteamento fra i vari corsi e a dirigere Ie discus-
sicmi provvede un Direttore del ciclo, che è un professore universitario italiano
esjverto nell'argomento.

b) Come si è detto la durata di ogni ciclo è di 10 giorni. Questo intervallo
di tempo è sufficiente par esporre (in tre o quattro corsi) quanto occorre ad
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introduire persone già esperte di ricerca in un campo di studi non lontano da
quelli già coltivati; un periodo più lungo sarebbe eccessivamente faticoso
(data la densità dqlle esposizioni) e finirebbe per rendere sempre meno; di più
sarebbe difficile assicurarsi per un periodo più lungo la presenza di mateniatici
iargamente richiesti per la loro fama e che di più hanno bisogno, come gli
uditori, di un adeguato riposo nel periodo di ferie.

c) La partecipazione ai corsi è aperta a tutti coloro, italiani e stranieri,
che siano in grado di. profittarne: quindi professen universitari, liberi docenti,
assis ten ti e ricercatori in genere. Il Centro eon tribu isce alle spese con uu con-
tributo individuale ai parfecipanti di L. 1.000 al giorno, che copre circa meta
delle spese effettive; i partecipanti itaiiani possono essare aiutati con un ulte-
riore contributo dai Gruppi di Istituti e Seminari Mateniatici iai quali appar-
tengono.

La vita in comune di professori e giovani ricercatori peg: 10 giorni, e
senza formalità di distinzioni accademiche, prolunga praticamente a tutta la
giornata il periodo lavorativo; stabilisée contatti preziosi fra maestri di fama
e igiovani di valore e fra giovani di diverse nazioni che avranno poi influenza
nel-Ie relazioni scientifiche future; rompe il miope e gretto campanilismo di
cosidette « scuole » timorose di più larghi confronti.

La Direzione del Centro si riserva una scelfca fra Ie domande pervenute pex
ciascun ciclo: ciö per la nécessita di limitare il numexo dei partecipanti a
30 - 35 al massimo (senza di che si perderebbe il vantaggio dei contatti personali
e i corsi assumerebbero il carattere di insegnamento passivo). Nel caso di néces-
sita di scelta Tunico critefio per essa è la maggior oapacità ad approfittare
dei corsi.

d) Alla fine di ciascun ciclo la Direzione cura la raccolta delle note dei
corsi, richieste ai docenti contemporaneamente airinvito; e poi ne cura la
riproduzione (tipo ciclostile, duplicatore, Roneo) chç avviene presso l'Istituto
MatQmatico deirUniversità di Roma, I corsi riprodotti di ciascun ciclo, riuniti
in volume, vengono inviati gratuitamente ai partecipanti al ciclo: altre copie di
d€tti volumi servono per scambi con pubblicazioni similari o vengono inviate
a chi nq faccia richiesta. Rimane cosi un testo, ravvivato dal ricordo delle
esposizioni e delle discussioni per chi vi ha partecipato, e un avvio e un ri-
ferimento bibliografico per chi, non avendo partecipato, voglia avviarsi allo
studio deH'argomento. Alcuni di questi volantini, eventualmente; rielaborati,
potranno fare oggetto di pubblicazioni a stampa su argomenti di un interesse
estremaanente attuale e cui manca ancora una esposizione Lrattatistica.

Fissati cosi i carattqri che defindscono la fisionomia del C.I.M.E. conviene
porli a naffronto con quelli di altre istituzioni per rilevare Ie differenze (de
termi-nate del resto dalla diversità degli scopi).

È chiaro anzitutto che non si tratta di Seminari, in cui ciascano degli
çsposkori présenta i risultati delle sue ultime ricerche ad un uditorio già pro-
vetto in materia, ricerche non necessariamente legate fra loro anche se pertinent!
ad uno stesso argomento. Nè si tratta di .un istituto di ricerca in cui periodica-
mçnte s,i riuniscano esperti in un dato indirizzo per mettere a punto e pos-
sibilmente far avenzare col lavoxo comune determinati problemi.

Il carattere di corso dà un tessuto organizzante la mater.ia trattata, offrendo
un ripensamento pQrsoo'ale di tu.tto un indirizzo, accessibile quindi anche ad
un esperto non specializzato in esso, da cui i problemi aperti nascono sponta-
neamente per completarne l'architettura.
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D'altra parte, non si tratta affiatto di scuole di perfezàonamçnto a carattere
post-universitario, con reclutamento di poche persone, per concorso, aile quali
viene imposto, e per la durata di un anno, un determinato numejro di corsi
su soggetti diversi destinati sopratutto a riempire le lacune in vari indirizzi
necessariamente lasciate da'lla preparazione universitaria.

La partecipazione ai corsi del C.I.M.E. è del tutto volontaria, determinata
daU'interesse del partecipante ad un ben dçfinito argomento (e non vagamente
all'analisi, allia georaetria, aile applicazioni). Non esistono, a differenza di que*
corsi post-universitari, docenti fissi ma specialisti di fama vardabili con i corsi.
Non si rijascia alcun titolo o diploma; ciascuno tnae da assi il beneficio che il
suo dngegno e la sua volontà gîi consentono.

Del xesto a porre in xilievo la differenza £ra le attività del C.I.M.E. e
quelle di istituzioni post-universitarie basta rilqvare che già nel primo anno
di esperimento (1954) in un perdodo complessivo di trenta giorni si sono giovate
dei corsi circa novaata persone fra queste non pochi professori universitari che
hanno, uinicamente attratti daU'interesse dei corsi, assunto il ruolo di uditori,
cancellando spon daneamen te ogni distinzione accademica.

Attività délia « Sezione Modelli » délia UMÏ. — Le «Sezione Mo
delli » deiru.MJ. prosegue la costruzione dei modelli in métallo e filo di nailon.

È in prepanazione la serie délie superficie xigate, che comprende il para-
boloide iperboltco (con il doppio sistema délie generatxici), l'iperboloide ad una
falda (con il doppio sistema deMe generatrici ed il cono lasintotico), e cinque
tipi di elicoidi.

Di taie serie se ne potranno avere, al massimo, 14 copie délie quali 10 già
sono state prenotate (dagli Istitutd di Matematica délie Università di Torino,
Bologna, Catania, Parma, Cagliari, Bari, Milano, Pavia; dalTAccademia Na-
vale di Livorno e da quella Aeronautica di Nisida) e verranno consegnate al
più presto.

L'iniziativa ha rdchiesto, e continua a richiedere, un tempo molto maggiore
di quello ri tenu to necessario, poichè sono n&te difficoltà impreviste. Si tenga
conto che si tratta di \xa lavoro lontano da ogni consuefca attività artigianale,
cosicchè non è stato facile trovare del personale idoneo, dotato dell'a particolaxe
abilità che si richiede. Nessuna parte délie operazioni puö essere eseguita in
serie, ma, al contrario, ogni pezzo deve venire singolairmente cos trui to e curato.

L'impostazione iniziale del lavoro, per la sua novità, ha presentato problemi
ed ostacoli che hanno richiesto ritntervento, anche manuale, döl Direttore délia
« Sezione », coadiuvato da alcuni assistenti delllstituto di Matematica délia
Università di Firenze.

Anche il prezzo di costo si terne debba risultare iievemente maggiore di
quello rxreventivato.

Coloro che hanno interesse all'acquisto dei modelli <predetti, e che ancora
non hanno provveduto, sono pregati di farlo con cortese urgenza, per evitare
agli organizzatori l'aggravio di lavoro che porterebbe il ripristino degli impianti
e délie attrezzature attualmente in atto. Rivolgersi al prof. Luigi Gampedelli,
Istituto di Matematica dell*Univers!ta di Firenzo, via degli Alfani, 81.

Verbale délia riunione del 17 april e 1955 dellUfficio di presidènza
dell'Unione Matematica Italiana. — il 17 aprile 1955 alle ore 16, in una
sala -delFIstïtuto Matema/tico « S. Pincherle » di Bologna, si sono riuniti i mem-
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bri dell'Ufficio di Presidenza delTU.M.L; prof. G. Sansone, Presidente, prof. A.
Terracini, Vice Presidente, prof. M, Villa, Segretario, prof. D. Graffi, Ammini-
stratore Tesoriere.

Il prof. Sansone esprime ai Colleghi <il su o vivo compiacimento per il voto
di fiducia riportato sia dal'l'.Ufficio di Presidenaa che dalla Commissione Scien-
tifica delVU.M.I, nelle elezioni sociali per il rinnovamento delle cariche per il
triennio 1955-1958.

Il Presidente dichiara che pregherà il socio prof. Gianfranco Cimmino di
conservare da carica di Segretario aggiunto «prévista dall'art. 11 déllo Statuto
sociale, carica da lui tenu ba nel passato triennio cooi senso di respow&abilità.
Ii Segretario aggiunto collaborera con la Presidenza per Ie « Recensioni » e
per Ie « Notizie » del « Bollettino ». Quanto aille Notizie si précisa che quelle
relative ia personq devono mantenere un toxio rigidamente sobrio.

Relati vamen te alle « Brevi note » il Presidente rivolgerà una preghiera
ai Colleghi della Gommissione scientifica ed ai Colleghi di tutte Ie Scuole
matematiche italiane perché collaborino attivamente, in modo che questa parte
del « Bollettino » continui ad essere ricca ed ad alto livqllo.

La Presidenza délibéra di indire una riunione dei rappresentaaiti dei Gruppi
matematki italianï durante il Congresso di Pavia - Torino. ïn taie riunione si
raccogli^ïianno de notizie riguardacnti Ie iniziative dei singoli gruppi per quel
che riguarda il programma scientifico deiranno accademico 1955-1956.

In relazione lalle istruzioni ricevute dal C.N.R. per Timpiego dei fondi già
conces&i ai Gruppi -nel 1954-55, la Presidenza proporrà ai rappresentanti dei
Gruppi di elaborare norme amministrative at!e a garandre l'unità amministra-
tiva di ogni singolo gruppo.

Il Presidente comunica che al Concorso per il Premio Pomrni per il 1955
partecipano i dott. Marziani e Vesentini. La Commissione giudicatrice del con-
corso viene costituita dai professori: C. Agostinelli, O. Chisini, D. Graffi, B.
Segre e G. Saaisone.

La seduta termina alle ore 17.

Il Presidente II Segreüario
G. Sansone M. Villa

Verbale della la riunione della Commissione ïtaliana per l'insegna-
mento matematico indetta per il 17 aprile in Bologna — La seduta, che
ha luogo presso Tlstituto Matematico deirUniversità, s'inizia alle 15,15. Sono
presenti i professori Ascoli, Brusotti, Buzano, Campedelli, Cassina, Cecioni,
Chisini, Graffi, Villa.

Assenti giustificati: Amato, Amerio, Zappa.
Il prof. Ascoli apre la seduta inforrnando i presenti circa il modo con cui

è stata costituita 'la Commisione Internazionale per l'insegnamento (della quale
égli fa parte) e circa ila nomina dei componenti la sottocommissione ïtaliana
da parte délita Presidenza dell'Unione Matematica ïtaliana. I presenti, preso
atto con compiacimento della conforme designazione già avvenuta da parte
della Presidenza deH'U.M.L, con voto u-nanime affidano al prof. Ascoli l'ufficio
di Presidente della Commissione ïtaliana. Indi ,su proposta del Presidente.
Ascoli, il prof. Buzano viene nominato segretario della Commissione.

Il presidente accenna ipoi al quesito da lui posto al prof. Sansone circa il
modo di intendere i rapporti fra la Commissione e VU.M.I. e riferisce la risposta
avutane: dopo alcuni interventi dei presenti la Commissione si trova concorde
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nel xitenere che — entro i limiti che Ie derivano daH'essere, sottoposta alla
Coinmissione Internazionale — essa è libéra di assumere tutte quelle iniziative
che riterxà utili per lo svïluppo degli studi matematici in Italia ed esprime
la fiducia -che la Presid^nza delTU.M.I. vorrà appoggiare l'opera della Com-
missione nell'ambito nazionale. Ne è conferma la notizia, riferita dal prof. Ascoli,
di un modeste» aiuto fkianziario che sarebbe stato promesso daüa Presidenza
dell'U.MX per sostenere talune spese di funzionamento della Commission e.

Il (presidente riferisce quindi sul lavoxo svolto dalla précédente Commis-
sione internazionale e conclusosi con il congresso di Amsterdam: accenna in
particolare alla relazione concernente Vinsegnamento della matematica nelle
scuole -che accolgono i giovani f ra i 14 e i 18 anni, noaichè alla relazione
sulla fumzione del matematico nella vit a moderna. Avverte che probabilmente
quest'ultimo argomento dovrà essere ripreso dopo che la nuova Commissone
Internazionale avrà precisato le sue directive alle varie Sottocommissioni. Inoltre
fa presente che verra probabilmente sottoposto alil'indagine delle Sottocom-
missioni anche il problenia deirinflusso spettante alla critica dei principi
nelTinsegnamento della matematica elementare: la Commissione si dichiara con-
corde col Presidente nql riteaiere che per l'Italia bade problema ha un aspetto
di miinor novità che per altri Paesi in quanto tutta la tradizione dell'inse-
gn.amento della materia alementare in Italia testimonia l'importanza parti-
colare che è sempre stata data alla erkica dei principi.

Il Presidente chiedq quindi alla Com^missione se intenda associarsi in
qualche modo a talumi voti espressi recentemente a fa vore della separazione
deirinsegnamento della matematica e da quello del'la fisica nelle varie scuole
s-econdarie: in seguito ad alcutne osservazion.i dei professoii Cassina, Buzano,
Chisini, Campedelii e Cecioni la Commissione giunge alla conclusione che
invecg di dimitarsi ad una formale adesione ai voti suddetti, sia preferibile
approfondire il probleiüa studiato quali soluzioni sarebbero praticamerite da
suggerire per favorire la sepaorazione dei due dnsegnamenti. Perció i Commis-
sari assumono Timpegno di svolgere ciascuno una propria indagine facendone
pervenire Ie conclusioni al Segretario che poi provvederà alla stesura delle
proposte concrete da discutere in una prossima seduta.

Infinq il Presidente ringrazia il prof. Brusotti per lappoggio che egli, a
nome della Mathesis, assicura ai lavoxi della Commissione.

La seduta ha termine alle ore 17,15.

Il Presidente II Segretario
G. ASCOLI P. BUZANO

Programma provvisorio del Quinto Congresso Nazi on al e
Unione Matematica Italiana. — Pavia^ 6 - n Ottobre; Torino, 12 Ottobre

ISEZIONI: 1) Analisi - 2) Geometria - 3) Meccanica e Fisica matematica -
4) Matematica attuardale, finanziaria, Calcolo delle probabilità e Statistica
metodologica - 5) Geodesia», Astromomia e Astrofisica - 6) Matematiche applicatc
e CalcoLi mimerici - 7) Storia e Filosofia della Mati^matica, Didattica.

Il bitoio ed un breve sunto delle singole comunicazioni relative alle varie
Sezioini devono essere inviati al Comitato ordinatore pavese, presso l'Istituto
matematico deirUniversità di Pavia, non oltre il 22 settembre 1955. Ove il
numero delle comunicazioni lo consigliasse, il Comitato ordinatore pavese si
riserva di procedere alla eventuale ripartizione delle Sezioni in Sottosezioni.
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La duxata di una comunicazione di Sezione non puö supjqprare i 15 minuti,
Al tri 5 minufci sono destinati alla eventuale discussione.

Sono presentatori delle comunicazioni i professori che siano o siano stati
titolari di Cattedre Universitarie,

CONFERENZE GENERALI — MANIFESTAZIONI VARIE

Giovedi, 6 Ottobre.

ore 10 — Apertura del Gongresso.
ore 11 — B. FINZI, Teorie relativistiche unitarie.
ore 15,30 — Liavori delle Sezioni,
ore 18 — Ricevimento offerto dal Comune di Pavia.

Venerdi, 7 Ottobre.

ore 9,30 — L. BRUSOT^I e V. E. GALAFASSI, Topologia degli enti alge-
brici reali.

ore 11 — F. TRICOMI, Funzioni spec;ali.
ore 15,30 — Ljavori delle Sezioni.

Sabato, 8 Ottobre.

ore 9,30 — V. AMATOJ Struttura dei gruppi finiti secondo Cipolla,
C. ZAPPA, Teoria di Cipolla, ampliamento dei gruppi e cooi

mologia.
ore 11 — M. CiNQUiNi CIBRARIO, Equazion: e sistemi di equazioni alle

derivate parziali a caratteristiche reali.
ore 15,30 — Lavori delle Sezioni.

Domenica, 9 Ottobre - Riservata alla gita.

JLunedi, 10 Ottobre.

ore 9,30 —• Matbina a disposizione délia' Società Italiana di Scienze
fisiche e matematiohe « Mathesis », per la celebrazione del
sessanteninio.

ore 15,30 — Lavori delle Sezioni.

Martedi, n Ottobre.

ore 9 — G. SUPINO^ Calcolo approssimato delle piastre elastiche.
ore 10 — G. PoMPiLj, Elaborazione probabilistica dei risultati speri-

mentali
ore 11 — Assemblea generale della Unione matematica itajiana —

Chiusura delle giornate 'pavesi.
ore 11,30 — Riunione dei Gruppi di Seminari e Istkuti * Matematici.
ore 13 — Colazione organizzata dal Comitato Pavese.

Mercoledi, 12 Ottobre.

ore 7 — Partenza per Torino.
ore 10,30 —• Ceriraoaia al Politeonico di Torino per il conferimeaito del

premio internazionale di matematica « Guido Fubini ».
ore ii,30 -<- Vermouth offerto dail Politecnico di Torino.
ore 12,30 — Colazione organizzata dal Comitato torinese.
ore 14,30 — Giro turistico.
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ore 1645—-Sedüta di chiusura del Congresso, persso rUniversità di
Torino. Conferênza di geometrià differênziale tenuta dal
vind tore del premio « Guido Fubini ».

ore 18 — Rioevimento a Pâlazzo Madama offerto dal Comune dl
Torino.

ore 1845 — Partenza per Pavia.

INFORMAZIONI

1) Composizione del Comitato .ordinatore pavese: L. Brusotti (Presidente),
S. Ci-nquini, M. Cinquini Cibrario, R. Serini,- P. Udescbini, V. E. Galafassi
(Segretario), G. Gallina (Tesoriere.)

Composizione del Comitato ordinatore toninese: A. Terracini (Presidente),.
C. Agostinelli, G. Ascoli, P. Buzano, F. Giaccardi, F. Tricomi, T. Zeuli (Se-
gretàrio).

2) Quota d'i&crizione al Congresso: L. 2.000 per i soci con diritto a ri-
öavere gli « Atti » del Congresso; L. 1.000 per i famigliari.

3) È prevista la partedpazione di rappresentanti di Società matëm,atiche
straniere.

4) Ulteriori informaziOïni, in particolare sul-la sistemazione in CoLlegï
universitari ed Alberghi, saranno date nel programma definitivo.

* * *

Conferenze tenu te per iniziativa dei Gruppi Maternât ici. —*

I GRUPPO

Bologna: (21-1 - 18-2-1955) E. Cech: « Proprietà proiettive diffejrenziali dr
trafbrmazioni » (Si veda questo Bollettino vol. X, p. 130).

II GRUPPO

Genova: (18-11-1954) H. Hornich « Equazioni differenziali dappertutto non
nsolubdli ». (3-2-1955) E. Cech: « Trasformazione di congruenza di rette ».
(31-3-1955)1. Favard: « Sur la théorie de l'approximation des fonctions d'une
variable réelle ». (26-4-1955) A. Lichenerowicz: « Sur la théorie des va
riétés itâhleriennes ». (30-6-1955) H. Delange: « Quelques théorèmes tau-
bériens relatifs à l'intégrale de Laplace et leurs applications arithmétiques » t

Pavia: (2-2-1955) E. Cech: « L'applicabilità proiettiva délie superficie se-
condo Guido Fubini ». (30-3-1955) J. Favard: « Sur la théorie de l'approxi-
mation des fonctions d'une variable ».

Torino: (17-11-1954) H. Hornich: « Equazioni differepziali lineari dap-
pertutto non risolubili». (1-2-1955) E. Cech: « Trasformazioni di congruenze
di xette ». (28-4-1955) H. Delange: « Quelques théorèmes taubériens relatifs
à l'intégrale dq Laplace et leurs applications arithmétiques».

III GRUPPO

Bari: 21-3-1955) B. Finzi: « Calcoîo tensoriale negli spa^i eucîidei »,
(22-3-1955) B, Finzi: « Galcolo tensoriale negli spazi generali ». (23-3-1955)
B. Finzi: « Teoria gravitazionale di Einstein ». (24-3-1955) B. Finzi: « Campa
elettromagnetico nello spazio tempo ». (25-3-1955) B. Finzi: « Teorie relati-
vistiche unitarie ».
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Napoli: (18-2-1955) D. G. Bourgin: « Punti speciali nelle rappresentazioni
degli insiemi simmetrici ». (10-3-1955) W. Wasow: « Alcuni problemi nella
teoria asintotka delle equazioni differenziali lineari nel campo complesso ».
(28-29-3-1955) M. Baldassatrri: «La geometria algebrica e gli spazi di gruppi
(faisceaux) di H. Gartan ». (16-5-1955) E. Magenes: «Problemi di derivata
obliqua per Ie equazioni lineari del 2« ordine di tipo ellittico ».

Roma: (27-4 - 3-5-1955) P- Dedecker: « Quelques applications da la suite
spectrale aux intégrales multiples du calcul des variations et aux invariants
intégraux». (27-4-4-5-1955) J. C. H. Gerxetsen: «La geometria proiettiva degli
aggregati ».

Conferenze tenute per iniziativa degli Istituti e Seminari Mateinalicî.

Bari: (21-11-1954) G. Ricci* « Aritmetica additiva: aspetti e problcmi »
(12-12-1955) C. Agostinelli: « Sulla magneto-idrodinamica cosmica». (9-2-1955)
E. CejCh: « Deformazione proiettiva nel senso di Fubini, corne punto d) par
teaza di un nuovo campo di studi nella geometria ddfferenziale ». (10-2-1955)
M. Villa: « Progressa recenti nella teoria de&le trasformazioni puntuaii ». (26-3-1955)
B. Finfzi: « II segreto dell'ala ». (25-4-1955) M. Piconq: «Sul paiametro tu-
bolare delle curve nello spazio e sui teoremi volumetrico e aerometrico di
Guldino ».

Bologna: (15-1-1955) G. Stampacchia: « Problemi tal contorno per le eq.ua-
zioni del calcolo delle variazioni ». (27-1-1955) B. Finzi: «Al di quà e al di là
délia velocità del sucxno » (21-3-1955) P. Baudoux: « Quelques aspects de la
théorie moderne des circuits électriques». (20-21-22-4-1955) A. Lithnerowicz:
«La théorie globale des connexions». (3-5-1955) R. CaccioppaH: «II problema
generale delle evolventi in Geometria infinitésimale diretta ». (14-5-1955) G.
Dantoni: «Forme di Cayley e varietà algebriche con molteplicità ». (4-6-1955)
N. Spampinato : « Prolugamenti algebricî dal campo complesso al supercom-
plesso ».

Cagkiari: (18-2-1955) G. Cimmino: « Qual'è l'oggetto délia Matemiadca? ».
(20-2-1955) G. Gimmino: « I metodi de-ll'Analisi funzionale nello studio delle
equazionii differenziali lineari». L. Castoldi: « Forze generalizzate di Lorantz
nalla dinamica dei sistemi ». T. Turri: «Trasformazioni birazionali dello spazio
costruite a mezzo di superficie d'ordine quattro ». B. Pini: «Punti regolari e
irregolari nel problexna di Dirichlet ,per Tequazione di Laplace ». E. Picasso:
« Le curve plane nella Geometria affine ».

Catania: G Sansone: « Studio in grande delle equazioni differenziali omo-
genee »; M. Villa: « i° L'intervento delle corrisponden>ze cremoniane nella teoria
integrale delle trasformazioni puntuaii; 20 L'indipendenza del postulato di EU-
clide »; (?. Fichera: « Teoria délia misura in un semianello »; W. Wasow: « Teo-
ria asintotica delle equazioni differenziali lineari nel campo complesso » C. Mi-
randa: « Teorema di Hahn-Banach-Ascoli e alcune applicazioni »; G. Scorza:
« Teoria délia dimensione »; G. Gimmino: « Froprietà dd media nella teoria
delle equazioni Mneari aile derivate parziali » ; W. Siexpinski : 10 Les nombres
de Marsenne et de Fermât; 20 Quelques résultats et problèmes concernant la
congruence d>es ensemble de points.

Firenze: (25-11-1954) G. Sansone: « Studio in grande di una classe di equazioni
differenziali ordinarie». (2-12-1954) R. Conti: «Teoremi di equicomportamento
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nella teoria dei punti singolari delle equazioni differenziali ordinarie ». (27-1-1955)
M. Galli: « Cinquantenario della relatività». (31-3-1955) G. Zappa: «Geometrie
fïnite». (22-4-1955) D. G. Bourgin: « Rappresentazione degli insiemi regolari ».
(33-4-1955) D. G. Bourgin: « I funziomali ». (6-5-1955) D. Graffi: « Fenomeni ere-
ditari e feniomeni dispersivi ». (30-5-1955) B. Ffcizi « Alberto Einstein ».

Genova: (10-12-1954) E. Magqnes: « I problemi al contorno misti pex Ie
equazioni lineari alle dériva te parziali ». (22 2-1955) G. Abetti: « Problemi
di fisica solare », (22-4-1955) G Fichera: « Derivazione delle funzioni addittive
a variazione limitata definite in un semi-anello ». (10-5-1955) L. Roth: « Que-
stioni di geometria a'lgebrica classica » (corso di lezioni).

Milano: (29-11-1954) « Equazioni differenziali üneairi dappertutto non
risolubili »; (14-12-1954) G. Sansone: « Sul sistema autonomo di T. Uno o
R. Yokomi»; (25-1-1955) S. Gallone: « Scissione dei nuclei pesanti » ; (1-2-1955)
L. Finzi: « Formulazioni variazioniali della congruerza nei corpi elastoplastici » ;
(11-2-1955) E. Cech: « Proprietà proietüvo-differenziali di trasforiruazioni » ;
(15-2-1955)'A. Ghizzetti: « Sulle foimule di quadratura»; (22-2-1955) V. Gori:
« Sopxa la resistenza di radiazione inagnetica » ; (15-3-1955) G. Evangelisti :
«Le equazioni alle différence fini te nella mateniatica/ applicata » ; (22-3-1955)
M. H. L. Pryce: «Recent developments in nuclear spectroscopy » ; (29-3-1955)
J. Favard: «Sur la théorie de l'approximation des fonction d'une variable»;
(31-3-1955) E. Gtatti: «Su alcuni metodi di analisi delle reti elettriche lineari»;
(19-4-1955) A Lichnerowicz: « Les isométries des variétés hermitienjiies »; (26-
4-1955) H. Deiange: «Les singularités des fonctions définies par des intégrales
de Lap'lace»; (6-5-1955) R. Serkii: « Destra e sinistra neHa fisica »; (9-5-1955)
L. Infeld: «50 anni di vita nella teoria della relativkà»; (10-5-1955) G. Dan-
toni: « Sistemi di forme e varietà algebriche generaûi »; (17-5-1955) F. Sbrana:
« Sulla integrazione di certe equazioni differenziali lineari alle derivate parziali»;
(23-5-1955) L. Roth: «Le varietà unirazionali ».

Nota - II Prof. Roth ha tenuto anche, suH'argomento della conferenza, una
lezione di Seminario il 24-5-1955.

Modeiia: (14-1-1955) G. Stampacchiias: « Funzioni assalutamente continue di
più variabili»; (4-2-1955) E. Cech: « Int^rali deppi estesi a superficie che
soddisfano la coindizione di Lipschdtz » ; (20-4-1955) Gi Fiohera: «Analisi spet-
trale di talune trasformazioni lineari»; (11-5-1955) M. Villa: « Nuovi risultatî
nelki teoria dejlle trasformazioni puntuali ».

Padova: (15-11-1954) H. Hornich: « Risolvibilità delle equazioni diffe-
renziali lineari». (3-12-1954) M. Villa: « Llntervento delle corrispondenze cre-
moniane nella teoria intégrale delle trasformazioni puntuali ». (29-1-1955) \V.
Blaschke: «Sulla teoria dei tessuti». (5-2-1955) O. Chisini: « L'impiego delle
trasformazioni per la costruzione e la risoluzione di questioni geometriche ».
(18-4-1955) G. Fichera: «Derivazione nqgli insiemi astratti ». (4-5-1955) R. Cac-
cioppoli: « Contenuto geometrico dei teoremi di Picard».

Palermo: G. Sansone: « 10 Equazioni omogenee in grandç; 2° Studio in
grande di una particolare classe di equazioni differenziali»; M. Villa: « Nucvi
problemi instegrali sulle trasformazioni puntuali »; W. Wasow: « Perturbazioni
singolari di equazioni differenziali del 2° orcMn^ » ; G. Bourgin: « La sfera nella
topologia e nell'analisi »; W. Blaschke: « Progressi nella teoria dei tessuti »;
C. Miranda: « Diversi aspetti dei teoremi di unicità nella teoxia drille equazioni
lineari ellittiche»; R. Calapso: «Le congruenze rettilinee W nella teoria delle
reti e congruenze tra loro coniugate od armoniche » ; F. Cafiero: «Teoria della
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misiira in uno spazio topologiico generale »; E. Bompiani: « Teorie unitarie della
relatività e possibili estensioni » ; W. Sierpinski: Quelques résultats et problèmes
concernant la congruence des ensembles de points»; G. Dantoni: « Generalizza-
zioni varie délia nozione dî risultante ».

Parma: (3-4-2-1955) G. Sansone: c Recenti risultati nella teoria délie
equazioni differenziali non lineari ».

Pavia: (16-5-1955) M. Villa: « L'applicabilità proiettiva nella teoria délie
trasformazioni puntuali ».

Pisa: Istituto Matematico, (25-1 - 3-3-1955) G. Zappa: « Fondamenti di
Geometria degili spazi finiti (corso di lçzioni). (31-1-12-2-1955) e 7-18-3-1955)
V. Dalla Volta: « Proprietà globali délie superficie e délie varietà differenziali »
(Scuola Normale Superiore). (23-4-1955) W. Wasow: « Perfcurbazioni singolari

di equazioni differenziali non lineari del 20 ordine ». (4- 20-5-1955) G. Dan-
toni: « Sui fondamenti della Geometria algebrica ».

Roma: Istituto Nazionale di Alta Matematioa. (26-4-1955) H. Hasse: « II
carattere xesiduale di 2, nel corpo délie radici 2n-asime d^l'unità ». (8-3-1955)
J. Tits: « Le plan crémonien ». (15-3-1955) J- Tits: « Le problème de Helmoltz-
Lie». V. Dalla Voka: «Varietà geodetiche nello spazio délie matrici simmetri-
che ». J. Seidel: « L'ordine di congiungenza del piano ellîttivo ». W. Thimm:
« Svi'luppi di teoria délie {unzioni analitiche parallèle ai fondameinti della geometria
algebrica H. Götz: « Varietà e struttura conforme ». (28-4-1955) F. Severi: « Relati-
vità e senso comune». (30-4-1955) L. Fantappiè: « Nuovï sviluppi della teoria
della relatività », (2-5-1955) G. Salvini: « Particelle relativistiche e macchine
nucleari ». (3-5-1955) B. Finzi: « La sintesi estrema di Einstein ». (4-5-1955)
M. Pantaleo: « Comunicazione di una Nota scientifica postuma di Einstein e
di una lettejra del grande ». (5-5-1955) L. Infeld: « Cinquant'anni di teoria
della relatività ».

Roma: Istituto Nazionale per le Applicazdoni del Calcolo. (18-3-1955) R.
Courant: « Cauchy's problems for hyperbolic differenLial équations ». (13-5-
l95$) w - Sierpinski: « Quelques résultats et problèmes concernant la con-
gruence dleis ensembles des points». (14-5-1955) W. Sierpinski: «Les nombres
de Mersenne et de Fermât». (4-6-1955) L. Garding: La transformation de
Fourier généralisée associée à un opérateur elliptique auto-adjoint ».

Torino: (26-1-1955) U. Morin: « Alcuni problemi di unirazionalità ».
(26-2-1955) B. Levi: « II calcolo della inflessione dse-lle lastre sottili in quanto
intéressa lappiicazione della scienza délie costruziomi ». (15-3-1955) D. Graffi:
«Alcuni problemi non Hnari della fisica matematica ». (17-5-1955) L Roth:
« Alcuni problemi di razionalità per le varietà algebriche ».

Trieste: (29-16-1954) M. Baldassarri: « Sulla struttura fibrata degli spazi
hamiltoniani ». (14-15-1-1955) G. Scorza: « SuLla teoria della dimensione ».
'(2-4-1955) E. Magenes: « Sui problemi regolari di derivata obliqua per le equa-
zioni lineari .ellittiche del 20 ordine». (4-4-1955) B. Segre: « Fabio Confor-to».
(5-4-1955) B. Segre: «Un 'probliqma di Geometria Differenzsiale ». (30-4-1955)
M. Villa: « De forma zione proiettiva délie trasformazioni ». (5-5-1955) G. Scorza:
«Su aJcuni paradossi matematioi ». (6-5-1955) R. Caccioppoli: « L'intégra zione
e le ricerche délie primitive rispetto ad una funzione continua ». (12-5-1955)
W. Wasow : « Perturbazîoni singolari di equazioni differenziali non lineari
del 20 ordine». (27-5-1955) D. Graffi: «Alcuni problemi non- lineari della
Fisica - Matematica». (31-5-1955) D. G. Bourgïn: « Punbi speciali nelle rap-
presentazioni degli insiemi simmetrici ».
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Visita del Prof. R. Courant wM'INAC. — II Prof.R. Courant è stato
ospite deinNAC a Rom a, dove ha potuto rendersi conto delForganizzazione
deJllstituto e dei lavori che ivi si sono compiuti é si compiono pqr Ie kpplfica-
zioni della maternatica. In suö onore ha dato uu ricevimento l'Accademia dei
Lincei. Egli ha tenuLa nella grande sala del CNR una cónferenza dal titolo
« Cauchy's Problems for Hyperbolic Différente al Equations » alla quale ha as-
sistito una folla di ammiratori. Particolarmente significative sono state le parole
premesse Idal Prof. M. P icon e e dal Prof. R. Courant stesso a detta ootnferenza.
Il Prof. Picone ha rievocato brevemente l'opera insigne di scienziato e di maestro
delVillustre visitatore, dichiarando fra l'altro testualmente:

« La sua singol'are attitudine alla sintesi gli ha consentito dd scrivere la sua
célèbre opera « Methoden der Mathematischen Physik », che, fin dalla sua
prima edizione, del 1923, costituisce una fonte alla quale i creatori della Fisica
modema hanno at tinto e lattingono per i loro strumenti matematici e per il
fondamento e Tispirazione nella formulazione e nell'analisi matematiche dei
loro problemi. Si puó affermare, senza esitare, che molto deve a quell'opera il
vertiginoso evolversi della Fisica, in quest'uJtimo quiarto di secolo ».

Il Prof. Courant, ha iniziato il suo dire con parole di ammirazionë per
Tattività de Prof. Picone e del suo Istituto, soggiungendo:

« La scienza matematica si trova indubbïamente in uno stato di rapida
transizione verso un'exa in cui la matematica avrà un slgtnificato assai più alto
e universalmente riconosciuto dalla società che non nel trascorso periodo di
relative isolamento. L'Istituto che è stato creato dal Prof Picone s te svolgendo
un'attività da pioniere nell'affrettare l'avvento di tale< era. Non posso, in realtà,
spiegare qui che cosa ho in mente, quando parlo di una « nuova era ». Ma
desidero sottolineare che in essa avviene l'unificazione dejla cosidetta mate-
matica pura, teorica, con i campi di applioazione sempre più estendentisi dhe
debbono caratterizzare da florida matematica de<l futuro. Il nuovp campo del-
TAinalisi numerica è un importai) tissimo £»ttore in questo sviluppo e Ie nuove
macchine calcolatrici contribuixanno grandemente came struruentij spero non
come padroni ».

Colloquio di Liegi s ui le « Question i di realità in Geometria ». —
II « Centre Beige de Recherches Mathématiques », per f elke iniziativa del isuo
altamen te benemerito presidente Prof. L. GODEAUX, ha organizz-ato in Liegi, dal
23 al 26 maggio 1955 un Colloquio sulle « Questions de réalité en Géométrie » ;

colla partecipazione italiana dei porfessori B. SEC RE deH'Utniveirsità di Roma,
L. BRUSOTTI e V. E. GALAFASSI deirUniversità di Pavda.

Si sono ordinatamente tenute Ie seguenti conferenze, ogni volta seguite da
irtteressanti discussioni: P. MONTEL^ LM. Geometrie finite et quelques extensions;
A. MARCHAUD, Propriétés différentielles des courbes et des surfaces d'ordre borné;
O. HAUPT, Sur quelques problèmes de la théorie des ordre géométriques; P. VIN-
CENSiNi, Sur l'application d'une méthode géométrique à l'étude de certains ensem-
bles de corps convexes; W. FENCHEL, Sur les variétés localement convexes des espaces
projectifs; I,. BRUSOTTI, De quelques questions de réalité dans leurs méthodes,
leurs résultats et leurs problèmes; V. E. GALAFASSI, Développements classiques et
rèoents sur les surfaces algébriques réelles; B, SEGRE, Recouvrements de sphères et
correspondances entre variétés topologiques.

Ottîma l'organizzazione cordiaiknente 'signorile Vospitalità.



NOTIZIE 309

Commissione Internazionale per l'insegnamento della Matematica. —
La Coanmissione Internationale per rinsegnamento della Matematica (C.I.M.Ê.)
è cosi composta:

Membri liberi: Akizuki (Giappone), Ascoli (Italia), Behnke (Presidente,
Germania), Ram Behari (India), Dubreil (Francia), Gerretsen (Olanda), Jef-
£ery (Canada), Kurepa (Jugoslavia), Maxwell (Inghilterra), Stone (U. S. A,)-
Membri nazionali: Bundgaard, Piml (Daninuarca); Vàisâla, Simbla (Finlandia);
Chatelet, Desforges (Francia); Süss, Kamke (Germania); lyanaga, Hukuhara
(Giappone); Maxwell, Gillespie (tnghilterra); Fnaenkigl, Eljoseph (Israele);
Brusotti, Villa (Italia); Bandk, Gabrovsek (Jugoslavia); Piene (Norvegia);
Freudenthal, Wansink (Olanda); Frostman, Sandgern (Svezia); De Rham.
Trost (Svizzera); Hildebrandt, Syer (U.S.A.).

I Membri della Commiissione Internazionale hanno eletto nello scorso
maggio il Comitato Esecutivo della C.I.E.M. che è risultatb cosi composto:
Behnke (Presidente), Kurepa e Stone (Vice Presidenti), Desforges (Segretario),
Ram Bohari, Piene, Maxwell- (Membri).

Conferenze defl Prof. Bompiani allEstero. — Nei meSi di Apxile e
Maggio il Prof. Enrico Bompiani ha tenuto conferenze nelle Università di
Vienna e Marsiglia.

Nella seduta del 17 Maggio la Oesterreichische Akademie der Wissenschaften
lo ha nominato suo membro corrispondente.

Conferenze del Prof. Lampariello a Bonn. — Per invito deirUniversità
di Bonn il Prof. G. Lampariello ha tenuto cola, nei mesi di Maggio-Giugno, un
ciclo di conferenze dal titolo: Da Galilei a Einstein-. Studio storico-critico del
cammino dalla Fisica classica alla teoria della relativité.

Lezione del Prof. Villa aÜla Scuola di Perfezionamento iw Radio-
log ia Medica di Bologna. — II prof. Mario Villa deU'Università di Bologna
ha tenuto il 24 giugno u. s. una lezione alla Scuola di Perfezianamento in
-Radiologia Medica deU'Università di Bologna sui rapporti tra Geometria a
Radiologia.

Onoranze al Prof. Pi«one. — II giorno 2 Maggio il personale delll.N.A.Q
ha onorato il proprio Direttore Prof. M. Picone, in occasione del suo settan-
tennio, con un pranzo a cui hanno partecipato numerosi professori itaiiani e
stranierï.



310 NOTIZIE

Onoranze a,l Prof. Beppo Levï- — In occasione deirottantesimo cora-
pleanno del Prof. Beppo Levi. la Unione Matematica Argent ina ha deliberato
di dedicargli un volume délia sua ri vista (Revista de la XJM.A. y de la A.F.A.y
È stato manifestato il desiderio che a detto volurre partecipino in modo par-
ticolare i matematici italiani, ai quali cornplessivamente si spera che possano
essere riservate da 100 a 120 pagine del volume Essi potranno mandare i mano-
scritti dei loro lavori (che si prega di mantenere in un numero piuttosto xi-
stretto di pagine) al prof. Luis A. Santaló, Cochabamba 780, dep. n , Buenos
Aires (Rep. Argeinitina), in modo chq giungano a destinazione prima del 15 luglio.
Detti manoscritti possono anche essere inviati al prof. A. Terracini (Corsa
Francia 19 bis, Torrno), ma in tale caso prim*a della fine di giugno.

Inoltre la stessa Unione Matematica Argentina, per tacilitare la pubblica-
zione del predetto Volume, ha deliberato di richiede;re contributi finsunziari a
enti argentini e stranieri, e anche a privati, fissando per questi un contributo
niinimo di pesos argentini 100. Tali contributi potranno essere inviati al seguente
indirizzo « Dra Clotilde A Bula, Tesoxera de la U.M.A., Piednas 325. Buenos.
Aires (Rep Argentina)».

Ccmmemorazione di F. Conforto a Trieste. — IÎ giorno 4 Aprile iï
prof. Beniamino Segre ha commemorato Fabio Conforto per iniziativa delllsti-
tuto Matqmatico e con la partecipazione del Comune di Trieste.

Giubiileo scientifico de! prof. A. Denjoy. — II giorno 15 Giugmo glL
amici e lallievi del prof. A. Denjoy hanno celebrato il suo giubileo scientifico.

La cerimonia, alla quale erano presenti eminenti personalità, si è svolta
con austera sol en mi ta a Parigi nel Grand Salon de la Maison Internationale e
alla fine di essa è stata of f er ta al Prof. Denyoy una medaglia commemorativa
con la sua effige.

La Presidenza dell'U.M.I. ha inviato un messaggio di adesione.
Il prossimo volume del « Journal de Mathématiques pures et appliquées »>

sarà dedicato alla pubblicazione di lavori offerti al prof. Denjoy.

Nuovo periodico sulla Logica Matematica. — È stato pubblicato il I*
fascicolo del nuovo periodico « Zeitschrift für Mathematische Logik und Grund-
lagen der Mathematik » sotto gli auspici delllstituto per la Logica Maitematica.
délia Humboldt - Universitat di Berlino.

Premi o nazionale per l'Astronomia dellAccademia Nazionale del
Li ne ei. — II premio nazionale per TAstronomià deirAccademia Nazionale
dei Lincei è stato conferito alla memoria del prof. ATTILIO COLACEVICH.



NOTIZIE 3 1 1

I Président! della S oei et à di Scienze Fisiche e Matematiche « Ma
thesis». — A complemento cli quanto indicato a pag. 124 del Bollettino di
quest'anno si précisa che i Presidenti della « Mathesis », dalla sua fondazione,
sono stati i seguenti:

1 luglio 1896: Rodolfo Bettazzi, fondatore della Socie,tà; 1900: Giovanni
Frattini; 1902: Rodolfo Bettazzi; 1905: Enrico De Amicis; .1908: Francesco Severi;
1911: Guido Gastekiuövo; 1914: Luigi Berzolari; 1919: Federigo Enriques;
1923: Luigi Puccianti; 1^7: Giovanni Sansone; 1941: Ugo Amaldi; 1947: Oscar
Chisini; 1954: Luigi Brusotti, Presidente in carica.



Nuovi Soci

Conti prof. Antonio - Andorno Micca (Biella)

Italiani dr. Mario - Via Pelusia 37 - Modena

Malaspina dr. Luisa - Via Mazzini - Zavattarello (Pavia)

Melzi dr. Giovanni - Via Scarlatti 4 - Milia«no

Campanato Sergio - Via Tagliazucchd 6 -Modena


